
Manoscritto M 98 I
Il Cosmo e i Carri di Luce

editing testo mediopersiano manicheo, trascrizioni, 
traduzione e note,

a cura di Marino Faliero

Il manoscritto mediopersiano M 98 I descrive la cattura delle potenze 
oscure, la creazione dei Carri di Luce (Sole e Luna) e l'ordinamento 
delle terre da parte dello Spirito Vivente (Mihryazd).

RECTO (M 98 I R)
MS: R _H | Edizione: Mir.Man. i, 37 | Reader: y
Intestazione 

 �𐫇� �𐫗� �𐫏𐫢𐫇𐫙� �𐫡𐫉𐫏𐫗𐫅�

Trascrizione diplomatica: 
’w mn yyšw’ przy[nd] 

Trascrizione fonetica: 
ō man yīšō’ frazynd 

O mio Gesù, Figlio!

[Invocazione Soteriologica: Il testo si apre invocando Gesù-Splendore. 
Nel Manicheismo, Gesù è l'entità che risveglia l'Adamo primordiale e 
coordina la liberazione della luce. L'epiteto frazynd (figlio, prole) 
sottolinea l'emanazione divina e il legame consustanziale tra il Salvatore 
e l'Anima Vivente.]

Note Lessicali e Filologiche:



’w: Particella vocativa (ō), di uso comune nelle invocazioni poetiche e 
liturgiche mediopersiane.
man: Pronome personale di prima persona singolare, qui usato con 
funzione possessiva ("mio").
yyšw’: Adattamento mediopersiano del nome siriaco Yēšū‘. La grafia con 
doppia yod (yy-) è tipica per indicare la semivocale iniziale seguita da 
vocale.
frazynd: (Ricostruito przy[nd]). Termine mediopersiano per "figlio", 
"prole" o "bambino". La lacuna nel manicheo è colmata per analogia con 
le ricorrenze frequenti nel corpus degli inni.

Argomento del Capitolo:

 �𐫇𐫏𐫢𐫗� �𐫓𐫡� �𐫀𐫫𐫑𐫇𐫗𐫅�
Trascrizione diplomatica: 
gwyšn ’br ’’stwnd

Trascrizione fonetica: 
gōwišn abar āstwand

Discorso sul (mondo) ‘osseo’ (materiale).

Capitolo 1: 
(Paragrafi 1-3)
MS: R 1-8

 �𐫜𐫊� �𐫒𐫀𐫡𐫊𐫡� �𐫡𐫉𐫏𐫅� �� �𐫇𐫅� �𐫇� �𐫒𐫅𐫍𐫀𐫃�
 �𐫀𐫃𐫇𐫫𐫊� �𐫇𐫅� �𐫏𐫢𐫊� �� �𐫇𐫅� �𐫅� �𐫀𐫗� �� �𐫏𐫡𐫅𐫇𐫖�

 �𐫫𐫖𐫀𐫗� �𐫇𐫓� �𐫀𐫃𐫇𐫫𐫊� �� �𐫇𐫢𐫀𐫗� �𐫅� �𐫀𐫗𐫃�
 �𐫗𐫀𐫫𐫜𐫏𐫗� �𐫡𐫅𐫏𐫗𐫏𐫅𐫗� �𐫀𐫏� �� �𐫡� �� �𐫀𐫏𐫃� �𐫡𐫏𐫫𐫊𐫃� �𐫇�

 �𐫓𐫡� �𐫇𐫖𐫀𐫡𐫅� �𐫲� �𐫇𐫢𐫀𐫗� �𐫇𐫅𐫏� �𐫇𐫓� �𐫇�
�𐫏𐫖𐫗𐫅� �� �𐫇𐫅� �𐫀𐫡𐫏𐫫𐫊� �� �𐫇𐫢𐫗� �𐫍𐫡𐫀𐫜𐫊� �𐫲�



Trascrizione diplomatica: 
hpt ’b’xtr przyd . ’wd dw ’zdh’g ’’gwst ’wd gyšt . ’wd pd h’n ‘y ’yrdwm 
’sm’n ’wl ’’gwst . ’wš’n pd w’ng ’n(’)spyn grdnydn r’y . nr w m’yg prystg 
dw ’br gwm’rd . ’wš’n dwdy ’wl ’w wymnd . ’wd b’ryst ‘y rwšn ’hr’pt .

Trascrizione fonetica: 
haft abāxtar parzīd, ud dō azdahāg āgust ud gišt; ud pad hān ī ērdom 
āsmān ul āgust. u-šān pad wāng anaspēn gardenīdan rāy, nar ud 
māyag frēstag dō abar gumārd. u-šān dudī ul ō wimand ud bārist ī rōšn 
ahrāft.

Legò i sette pianeti e appese e girò i due draghi; e li 
appese in alto, in quel cielo che è il più basso. E per farli 
girare senza posa al suo comando, incaricò su di loro 
due angeli, maschio e femmina. E ancora li innalzò 
verso il confine e l'altezza della luce.

[Nel manicheismo, i pianeti (abāxtar) sono Archonti malvagi catturati e 
incarcerati nel Firmamento, nel Cielo delle Stelle, che è il più basso nella 
gerarchia dei cieli, secondo le cosmologie iranica e manichea, sotto il 
Cielo della Luna e sotto il Cielo del Sole. 
A differenza dello zoroastrismo ortodosso o dell'astrologia ellenistica, qui 
i "sette" sono forze del disordine costrette in un moto regolare per 
servire alla purificazione della luce. Il movimento dei pianeti non è 
spontaneo, ma forzato per estrarre la luce. 
I "due draghi" rappresentano i nodi lunari, concepiti come mostri celesti 
che tentano di divorare i luminari (Sole e Luna).
Gli angeli guardiani costringono le forze dell'oscurità a lavorare nel 
meccanismo cosmico; è la prima fase dell'arruolamento della materia 
per fini divini.]

Note Lessicali e Filologiche:
anaspēn: Dal prefisso privativo an- + aspan (riposo). "Senza sosta".
grdenīdan: Causativo di gard- (girare). Lo scriba ha corretto inserendo la 
yod (<y>).
abāxtar: Etimologicamente "settentrionale". In mediopersiano designa i 
pianeti in quanto forze malefiche provenienti dal nord.
āgust: Participio passato di āgundan, "appendere/sospendere".
ērdom: Aggettivo superlativo; indica la sfera celeste più vicina alla terra 
(l'ultimo dei dieci cieli).



Capitolo 2: 
La Costruzione dei Carri di Luce
MS: R 8-24 | Edizione: Mir.Man. i, 38-39

 (Paragrafo 1)
 �� �𐫙� �𐫀𐫅� �𐫇𐫅� �𐫇𐫢𐫗� �𐫓� �� �𐫅𐫇𐫡� �� �𐫙�

 �𐫇𐫖𐫏𐫒𐫏𐫢𐫗� �𐫀𐫡𐫇𐫅� �� �𐫇𐫢𐫗� �𐫍𐫏� �𐫇� �� �𐫀𐫗� ��
 �𐫇𐫡𐫡𐫢𐫏𐫅� �� �𐫙� �𐫅𐫇𐫡� �𐫇𐫅� �𐫇𐫢𐫗� �� �𐫅� �𐫗𐫉�
 �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫡𐫀𐫇𐫍𐫡𐫏𐫗� �𐫀𐫅𐫏𐫗� �𐫇𐫢𐫗𐫏𐫗� �𐫓𐫏𐫗� �𐫇𐫅�

 �𐫅𐫇𐫡𐫏𐫗� �� �𐫇𐫅� �𐫇𐫀𐫒𐫅𐫍� �𐫡� �� �� �𐫀𐫗� �𐫗𐫉� ��
 �𐫇𐫅� �𐫀𐫍� �𐫍� �� �𐫇𐫅� �𐫇𐫀𐫗𐫙𐫏𐫗� �𐫡𐫏𐫫𐫊𐫃� �𐫗𐫉� �� ��
 �𐫗𐫅𐫡� �𐫅𐫇𐫡𐫏𐫗� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫲� �𐫇𐫅� �𐫀𐫗� �� �𐫀𐫍� �𐫉𐫅�
 �� �𐫙� �𐫀𐫅� �� �𐫓� �𐫅� �𐫗𐫉� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �� �𐫡𐫀𐫇𐫍𐫡𐫏𐫗�

 �𐫀𐫅𐫏𐫗� �𐫇𐫢𐫗𐫏𐫗� �𐫅𐫇𐫡𐫏𐫗� �𐫇𐫅� �𐫓𐫏𐫗� �� �𐫇𐫅�
 �𐫍𐫀𐫡𐫅𐫍� �𐫡� �� �𐫇𐫅� �𐫀𐫗� �𐫗𐫉� �� �� �𐫀𐫍� �𐫍� ��
 �� �𐫇𐫀𐫗𐫙𐫏𐫗� �𐫡𐫏𐫫𐫊𐫃� �𐫗𐫉� �� �� �𐫗𐫅𐫡� �𐫓𐫏𐫗� �𐫡𐫏𐫫𐫜�

�� �𐫏𐫡𐫅� �𐫇𐫅� �𐫏𐫡𐫀𐫫𐫊� �𐫲�

Trascrizione diplomatica: 
w ’c w’d ’wd rwšn ’b w ’dwr ‘y ’c gwmyzyšn p’rwd . rwšn rhy dw . h’n ‘y 
xwrxšyd . ’c ’dwr ’wd rwšn . pd pnz pry[sp] pr’whryn w’dyn rwšnyn ’by(n) 
’wd ’dwryn . ’wd dw’zdh dr . w m’n pnz . ’wd g’h sh . ’wd rw’ncyn prystg 
pnz . ‘y ’nd(r) ’dwryn prysp . ’wd h’n ‘y m’h yazd . ’c w’d w ’b pd pnz 
prysp . pr’whryn w’dy(n) rwšnyn ’dwryn ’wd ’byn . ’wd ch’rdh dr . ’wd m’n 
pnz . w g’h sh . w rw’ncyn prysṯ(g) pnc . ‘y ’ndr ’byn prysp qyrd ’wd 
wyr’st .

Trascrizione fonetica: 
ud az wād ud rōšn, āb ud ādur ī az gumēzišn pārūd, rōšn rahy dō; hān ī 
xwarxšēd az ādur ud rōšn, pad panz parisp: frāwahrēn, wādēn, rōšnēn, 
ābēn ud ādurēn; ud dwāzdah dar, ud mān panz, ud gāh se, ud ruwāncīn 
frēstag panz ī andar ādurēn parisp. ud hān ī māh yazd az wād ud āb, 
pad panz parisp: frāwahrēn, wādēn, rōšnēn, ādurēn ud ābēn; ud 
čahārdah dar, ud mān panz, ud gāh se, ud ruwāncīn frēstag panz ī 
andar ābēn parisp, kird ud wirāst.



ud az wād ud rōšn, āb ud ādur ī az gumēzišn pārūd, rōšn rahy dō; hān ī 
xwarxšēd az ādur ud rōšn, pad panz parisp: frāwahrēn, wādēn, rōšnēn, 
ābēn ud ādurēn; ud dwāzdah dar, ud mān panz, ud gāh se, ud ruwāncīn 
frēstag panz ī andar ādurēn parisp. ud hān ī māh yazd az wād ud āb, 
pad panz parisp: frāwahrēn, wādēn, rōšnēn, ādurēn ud ābēn; ud 
čahārdah dar, ud mān panz, ud gāh se, ud ruwāncīn frēstag panz ī 
andar ābēn parisp, kird ud wirāst.

E dal vento e dalla luce, dall'acqua e dal fuoco purificati 
(arruolati) dalla Mescolanza, (egli fece) due carri di luce: 
quello del Sole, di fuoco e luce, con cinque mura — di 
etere, vento, luce, acqua e fuoco — e dodici porte, 
cinque dimore, tre troni e cinque angeli raccoglitori di 
anime entro il muro di fuoco. E quello del dio Luna, di 
vento e acqua, con cinque mura — di etere, vento, luce, 
fuoco e acqua — e quattordici porte, cinque dimore, tre 
troni e cinque angeli raccoglitori di anime, egli fece e 
apprestò, entro il muro d'acqua.

[Questo passaggio descrive il momento cruciale in cui gli elementi divini 
(i figli dell'Uomo Primordiale), precedentemente catturati e "sporcati" 
dalle Tenebre, vengono estratti dalla Mescolanza (gumēzišn). Non sono 
ancora "Luce libera" nel Regno della Grandezza, ma vengono "arruolati" 
in nuove strutture belliche e salvifiche: i due Carri (rahy).
Il Sole e la Luna sono "navi" o "carri" (rahy) composti di materia 
luminosa pura. Essi non sono astri nel senso astronomico, ma enormi 
serbatoi di purificazione. Il Sole è focalizzato sugli elementi caldi (fuoco/
luce), la Luna su quelli freddi (vento/acqua), operando una distillazione 
costante delle particelle di luce ancora prigioniere.
agiscono come stazioni di transito: la Luna raccoglie le anime durante la 
fase crescente e le trasmette al Sole durante la fase calante.
La struttura a "cinque mura" riflette i cinque elementi luminosi (panz 
rōšnēn) che sono stati contaminati durante la guerra primordiale e che 
ora formano l'armatura protettiva dei luminari.
I ruwāncīn sono i "raccoglitori di anime", divinità psicopompe che 
gestiscono l’ascensione del carico di luce.]

Note Lessicali e Filologiche:
pārūd: Participio di pārūdan. Indica l'elemento estratto dalla materia e 
reso funzionale alla Luce.
rahy: "Carro" o "nave".
ruwāncīn: Composto da ruwān (anima) e la radice cīn- (raccogliere). 
Indica gli angeli preposti al recupero delle particelle di luce liberate dai 
corpi.



ruwāncīn: Composto da ruwān (anima) e la radice cīn- (raccogliere). 
Indica gli angeli preposti al recupero delle particelle di luce liberate dai 
corpi.
gumēzišn: Il periodo cosmico attuale della "Mescolanza" tra bene e 
male.
frāwahrēn: Relativo all'etere (frāwahr), il primo degli elementi luminosi, 
che qui funge da prima cinta muraria del carro.

VERSO (M 98 I V)

MS: V _H

 �𐫓𐫏𐫡� �� �𐫇𐫃� �𐫇𐫅� �𐫔𐫡𐫇𐫃� 

Trascrizione diplomatica: 
…dbyr ‘y nwg ’wd ’qrwg…

Trascrizione fonetica: 
…dibīr ī nōg ud akrōg… 

…Lo Scriba del Nuovo (Paradiso) e della Colonna (di 
Gloria)…

[Il frammento allude all'attività dello Spirito Vivente nel costruire il 
sistema ascensionale (la Colonna di Gloria) e il luogo di raccolta finale 
delle Anime (il Nuovo Paradiso).
Dibīr (Scriba): Titolo che si riferisce probabilmente alla funzione 
redazionale o archivistica divina. Nel sistema manicheo, ogni atto della 
creazione è "scritto" e ordinato. Lo scriba è colui che registra il 
passaggio della luce dalla materia alla purezza.]

Note Lessicali e Filologiche:
akrōg (La Colonna di Gloria): E’ l'asse del mondo, composta da 
particelle di luce purificate che salgono verso l'alto. E’ identificata con la 
"Via Lattea" manichea, attraverso cui le anime e la luce "arruolata" dai 
Carri del Sole e della Luna, ascendono verso il Nuovo Paradiso (nōg 
wahišt).



Capitolo 3: 
L'Ordinamento della Terra (Paragrafi 1-6)
MS: V 1-25 | Edizione: Mir.Man. i, 39-40

 �𐫇𐫅𐫏� �𐫏𐫍𐫡𐫏𐫒𐫅� �𐫙� �𐫖� �𐫀𐫡𐫀𐫏𐫢𐫗� �𐫏𐫖𐫇𐫃� �𐫍�
 �� �� �𐫀𐫅� �𐫓� �𐫇𐫅� �𐫅𐫇𐫡� �𐫏𐫖𐫇𐫐𐫊� �� �𐫇𐫅� �𐫡𐫇𐫅�

 �𐫇� �𐫀𐫡� �𐫖𐫏𐫃� �𐫇𐫐𐫏𐫫𐫊� �𐫲� �𐫇𐫅� �𐫀𐫒� �� �𐫉𐫡𐫃�
 �𐫍𐫏𐫫𐫊� �� �𐫇𐫃� �𐫓𐫡� �𐫜𐫇𐫡𐫏𐫅𐫗� �𐫀𐫏� �� �𐫀𐫗� �𐫗𐫉�

 �𐫗𐫅𐫀𐫡� �� �𐫡𐫃� �𐫗𐫃𐫗𐫅� �𐫇𐫅� �𐫀𐫖𐫃𐫏𐫗� �𐫏𐫡𐫅� �𐫲�
 �𐫇𐫅� �𐫖𐫓𐫅𐫏𐫙� �𐫫𐫖𐫀𐫗𐫀𐫗� �𐫓𐫡� �𐫀𐫡� �𐫖𐫏𐫔� ��

 �𐫏𐫡𐫀𐫖𐫏𐫢𐫗� �𐫍𐫀𐫡� �� �𐫇𐫫𐫀𐫃𐫏𐫗� �� �𐫀𐫡𐫏𐫗�
 �𐫅𐫇𐫡𐫏𐫗� �𐫇𐫅� �𐫓𐫏𐫗� �� �𐫐� �𐫓𐫡� �𐫇𐫅𐫏� �𐫙𐫏𐫅� �𐫇𐫅�
 �𐫏𐫡𐫀𐫜𐫊� �𐫲� �� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫇� �� �𐫙� �𐫇𐫢𐫗� �𐫖𐫏𐫃�
 �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫏𐫡𐫃𐫏𐫍𐫀𐫍� �� �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗𐫏𐫍𐫀𐫍�
 �𐫇𐫓𐫀𐫏𐫗𐫏𐫅� �� �𐫇𐫅� �𐫓𐫀𐫙� �𐫇� �𐫖𐫏𐫃� �� �𐫇𐫢𐫗�

 �𐫗𐫃𐫀𐫜𐫊� �� �𐫇𐫢� �𐫗𐫏� �𐫉𐫡𐫃� �𐫖𐫏𐫃� �𐫇� �𐫏𐫡𐫅� �𐫇𐫅�
 �𐫓𐫡� �𐫏𐫡𐫀𐫖𐫏𐫢𐫗𐫗� �𐫏𐫏𐫫𐫀𐫅� �� �𐫇𐫅� �𐫇𐫏� �𐫡𐫖𐫀𐫗𐫃𐫏𐫗�
 �𐫉𐫅� �𐫓𐫡� �𐫀𐫗𐫓𐫏𐫅� �𐫏𐫡𐫅� �𐫲� �� �𐫓𐫡� �𐫖� �𐫖𐫏𐫃�

 �𐫗𐫅𐫡𐫇𐫗� �𐫗𐫏� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫇� �� �𐫡𐫏� �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗� �𐫏𐫡𐫃�
 �𐫇𐫅� �𐫇𐫡𐫗𐫇𐫀𐫡� �� �𐫅� �𐫖� �𐫍� �𐫏𐫫𐫇𐫡� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �𐫍� ��

 �𐫇𐫅� �𐫀𐫃� �𐫗𐫉� �𐫲� �𐫏𐫇� �𐫙� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫡� �� �𐫅�
�𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗� �𐫇� �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗𐫏𐫔� �𐫫𐫊𐫇𐫗�

Trascrizione diplomatica: 
dw(dw)dy myhryzd ’c hm p’r’yšn pymwg sh . ‘y w’d ’b ’wd ’dwr pymwxt . 
’wd prwd ’w t’r zmyg ’wxyst . ’wd r’z ‘y wzrg whyšt ‘y nwg ’br ’pwrydn r’y . 
h’n pnz knd’r ‘y mrg hngnd ’wd h’mgyn qyrd . ’wd hmbdyc ’sm’n’n ’br t’r 
zmyq . nyr’myšn ch’r . hwš’gyn w t’ryn ’dwryn ’wd ’byn . yq [’b]r dwdy 
ncyd ’wd nyr’pt . w prysp ’yw ‘y ’c rwšn zmyg xwr’s’nyh’h’ yrgyh’h’ w 
xwrpr’nyh’h’ ’wb’ynyd . ’wd ’b’c ’w zmyg ‘y rwšn hng’pt . ’wš ’ny wzrg 
zmyg ’yw qyrd ’wd ’br nyr’myšn:n nyys’d . ’wd ’wy prm’ngyn yazd ’br 
m’nbyd qyrd . w ’br hm zmyg ’ndrwn ’ny prysp ’yw . try xwr’s’n ’yrg ’wd 
[x]wrnw’r . pd hm sh kyšwr [‘]stwn sh . ’wd t’g pnz . [‘yw ’c] (p)[ry](sp sr ‘y 
pd



dw(dw)dy myhryzd ’c hm p’r’yšn pymwg sh . ‘y w’d ’b ’wd ’dwr pymwxt . 
’wd prwd ’w t’r zmyg ’wxyst . ’wd r’z ‘y wzrg whyšt ‘y nwg ’br ’pwrydn r’y . 
h’n pnz knd’r ‘y mrg hngnd ’wd h’mgyn qyrd . ’wd hmbdyc ’sm’n’n ’br t’r 
zmyq . nyr’myšn ch’r . hwš’gyn w t’ryn ’dwryn ’wd ’byn . yq [’b]r dwdy 
ncyd ’wd nyr’pt . w prysp ’yw ‘y ’c rwšn zmyg xwr’s’nyh’h’ yrgyh’h’ w 
xwrpr’nyh’h’ ’wb’ynyd . ’wd ’b’c ’w zmyg ‘y rwšn hng’pt . ’wš ’ny wzrg 
zmyg ’yw qyrd ’wd ’br nyr’myšn:n nyys’d . ’wd ’wy prm’ngyn yazd ’br 
m’nbyd qyrd . w ’br hm zmyg ’ndrwn ’ny prysp ’yw . try xwr’s’n ’yrg ’wd 
[x]wrnw’r . pd hm sh kyšwr [‘]stwn sh . ’wd t’g pnz . [‘yw ’c] (p)[ry](sp sr ‘y 
pd
xwrpr’n ’w xwrpr’nyq istwn)

Trascrizione fonetica: 
dudī mihryazd az ham pārāyišn paymōg se, ī wād āb ud ādur, paymōxt, 
ud frōd ō tār zamīg ōxist. ud rāz ī wuzurg, wahišt ī nōg, abar āfurīdan 
rāy, hān panz kandār ī marg hangand ud hāmagēn kird. ud hambadiz 
āsmānān abar tār zamīg nirāmišn čahār, hōšāgēn ud tārēn ādurēn ud 
ābēn, yak abar dudī nizīd ud nirāft. ud parisp ēw, ī az rōšn zamīg, 
xwarāsānīhā ēragīhā ud xwarparānīhā ōbāyēnīd, ud abāz ō zamīg ī 
rōšn hangāft, ō-š any wuzurg zamīg ēw kird ud abar nirāmišnān nīsād. 
ud awē parmānagēn yazd abar mānbed kird. ud abar ham zamīg 
andarōn any parisp ēw, tare xwarāsān ērag ud xwarniwār, pad ham se 
kišwar istūn se, ud tāg panz: ēw az parisp sar ī pad
xwarparān ō xwarparānīg istūn.

Di nuovo, lo Spirito Vivente (Mihryazd) dalle medesime 
purificazioni indossò tre vesti — di vento, acqua e fuoco 
— e discese verso la Terra Oscura. E per creare il 
Grande Mistero, il Nuovo Paradiso, egli riempì e livellò 
quei cinque fossati della morte. E in corrispondenza dei 
cieli, dispose sulla terra oscura quattro strati 
(fondazioni), secchi e oscuri, di fuoco e acqua, l'uno 
sopra l'altro stesi e fissati. E un muro, che dalla terra di 
luce egli estese verso est, sud e ovest, lo ripiegò verso 
la terra di luce; e ne fece un'altra grande terra e la pose 
sopra le fondazioni. E nominò quel dio obbediente sopra 
(come) Signore della Dimora (Mānbed). E sopra la 
medesima terra, all'interno, fece un altro muro 
attraverso l'est, il sud e l'ovest; in questi medesimi tre 
continenti pose tre colonne e cinque archi: uno, dal 
termine del muro che è a ovest fino alla colonna 
occidentale.



Di nuovo, lo Spirito Vivente (Mihryazd) dalle medesime 
purificazioni indossò tre vesti — di vento, acqua e fuoco 
— e discese verso la Terra Oscura. E per creare il 
Grande Mistero, il Nuovo Paradiso, egli riempì e livellò 
quei cinque fossati della morte. E in corrispondenza dei 
cieli, dispose sulla terra oscura quattro strati 
(fondazioni), secchi e oscuri, di fuoco e acqua, l'uno 
sopra l'altro stesi e fissati. E un muro, che dalla terra di 
luce egli estese verso est, sud e ovest, lo ripiegò verso 
la terra di luce; e ne fece un'altra grande terra e la pose 
sopra le fondazioni. E nominò quel dio obbediente sopra 
(come) Signore della Dimora (Mānbed). E sopra la 
medesima terra, all'interno, fece un altro muro 
attraverso l'est, il sud e l'ovest; in questi medesimi tre 
continenti pose tre colonne e cinque archi: uno, dal 
termine del muro che è a ovest fino alla colonna 
occidentale.

[Nel Manicheismo, Mithra è Mihryazd, Mihr il Venerabile, con funzione di 
Demiurgo.
Lo Spirito Vivente agisce come l’Architetto dell’Universo. La sua 
"armatura" di tre elementi arruolati serve a proteggerlo dalla densità 
della materia oscura.
Mānbed è uno dei cinque figli dello Spirito Vivente, incaricato, come 
Atlante, di sorreggere la "Grande Terra" sulle sue spalle. La sua stabilità 
garantisce che la luce purificata non ricada nel caos.
Il muro e le colonne creano una geometria di difesa; una struttura solida 
che funge da confine tra il mondo abitabile e le prigioni demoniache.]

Note Lessicali e Filologiche:
dudī: "Di nuovo" o "per la seconda volta".
pārāyišn: "Purificazione, Filtrazione". Sostantivo derivato dalla 
medesima radice di pārūd incontrato precedentemente.
tār zamīg: "Terra oscura", il regno della materia in cui la luce è 
prigioniera.
paymōg: Sostantivo per "veste" o "armatura", derivato da paymōzan.
ōxist: Terza persona singolare del preterito di ōxistan ("discendere").

VERSO (M 98 I V) / RECTO (M 99 I R)

MS: M 99 I R _H | Edizione: Mir.Man. i, 41 

 �𐫏𐫖� �𐫡𐫏𐫢𐫊� �𐫅� �𐫡𐫏𐫍�

Trascrizione diplomatica: 
kym nbyšt pd pryh 

Trascrizione fonetica: 
kē-m nibišt pad frīh 

Che io ho scritto con devozione.

[Questa riga di margine funge da colophon devozionale, a rappresentare 
la firma o la dedica dello scriba. La "scrittura" non è solo un atto tecnico, 
ma una pratica amorevole (frīh) che partecipa alla diffusione della 
Gnosi.]



[Questa riga di margine funge da colophon devozionale, a rappresentare 
la firma o la dedica dello scriba. La "scrittura" non è solo un atto tecnico, 
ma una pratica amorevole (frīh) che partecipa alla diffusione della 
Gnosi.]

Note Lessicali e Filologiche:
kē-m: Pronome relativo kē + suffisso enclitico di prima persona -m.
frīh: "Amore", "devozione" (MP frīh).

Capitolo 3: 
MS: M 99 I R 1-17 | Edizione: Mir.Man. i, 41-42
Il Sistema delle Volte e delle Colonne

 �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗� �𐫇� �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗𐫏𐫔� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �� �� �𐫇𐫅𐫏𐫃� �𐫙�
 �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗𐫏𐫃� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �𐫇� �𐫀𐫗� �� �𐫏𐫡𐫃𐫏𐫃� �𐫫𐫊𐫇𐫗� ��

 �𐫇𐫅� �𐫅𐫏𐫃� �𐫙� �𐫏𐫡𐫃𐫏𐫃� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �𐫇� �𐫀𐫗� ��
 �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗𐫏𐫃� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �𐫲� �𐫇𐫅� �𐫫𐫇𐫖� �𐫙�

 �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗𐫏𐫃� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �𐫇� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫡� �� �𐫅� �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗� ��
 �� �𐫀𐫗� �� �𐫗𐫉𐫇𐫖� �𐫉𐫡𐫃� �� �𐫙� �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗𐫏𐫃� �𐫇�
 �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗𐫏𐫃� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �� �𐫇𐫅� �𐫖𐫏𐫃� �𐫇� �𐫉𐫡𐫃� �𐫇𐫅�

 �𐫫𐫊𐫓𐫡� �𐫅� �𐫇𐫀𐫒𐫅𐫍� �𐫡� �� �� �𐫖𐫓𐫅𐫏𐫙� �𐫫𐫖𐫀𐫗𐫀𐫗�
 �𐫡� �𐫲� �𐫇𐫅� �𐫓𐫡� �𐫖� �𐫖𐫏𐫔� �𐫏𐫡𐫀𐫖𐫇𐫗� �𐫍𐫀𐫡�
 �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫇𐫅� �𐫍� �𐫀𐫡𐫃𐫏𐫗� �𐫏𐫡𐫅� �� �𐫇𐫅� �𐫅� �𐫀𐫗� ��

�𐫗𐫅𐫡𐫇𐫗� �𐫀𐫡𐫃𐫏𐫗� �𐫏𐫇𐫀𐫗� �𐫗𐫅𐫡� �𐫡𐫉𐫏𐫅� ��

Trascrizione diplomatica: 
…xwrpr’n ’w xwrpr’nyq istwn . w dwdyg ’c xwrpr’nyg istwn ’w h’n ‘y ’yrgyg 
istwn . ’wd sdyg ’c ’yrgyg istwn ’w h’n ‘y xwr’s’nyg istwn .. ’wd tswm ’c 
xwr’s’nyg istwn ’w prysp sr ‘y pd xwr’s’n . w h’n ‘y pnzwm wzrg . ’c 
xwr’s’nyg ’w xwrpr’nyg istwn . ’wd zmyg ’yw wzrg ’wd istbr pd dw’zdh dr . 
‘y hmbdyc ’sm’n’n dr .. ’wd ’br hm zmyq pyr’mwn ch’r prysp ’wd sh 
pārgēn kyrd . ’wd pd h’n ‘y ’ndrwn pārgēn dyw’n ’ndr przyd .

Trascrizione fonetica: 



...xwarparān ō xwarparānīg istūn; ud dudīg az xwarparānīg istūn ō hān 
ī ēragīg istūn; ud sidīg az ēragīg istūn ō hān ī xwarāsānīg istūn; ud 
tasom az xwarāsānīg istūn ō parisp sar ī pad xwarāsān; ud hān ī 
panzom wuzurg, az xwarāsānīg ō xwarparānīg istūn; ud zamīg ēw 
wuzurg ud istabr pad dwāzdah dar, ī hambadiz āsmānān dar; ud abar 
ham zamīg pērāmōn čahār parisp ud se pārgēn kird. ud pad hān ī 
andarōn pārgēn dēwān andar parzīd.

…(la prima volta, è situata) dall'ovest fino alla colonna 
occidentale; la seconda (volta) dalla colonna occidentale 
fino a quella meridionale; la terza dalla colonna 
meridionale fino a quella orientale; la quarta dalla 
colonna orientale fino al capo del muro che è a est; e la 
quinta, quella grande, dalla (colonna) orientale a quella 
occidentale. 
E (fece) una terra grande e spessa con dodici porte, 
corrispondenti alle porte dei cieli. E attorno alla 
medesima terra costruì quattro mura e tre fossati. E in 
quello tra i fossati che è il più interno, vi imprigionò 
dentro i dèmoni.

[Le mura e i fossati (pārgēn) non sono solo difensivi, ma fungono da 
prigioni per i dèmoni sconfitti. La terra "spessa" (istabr) garantisce che la 
materia oscura non possa filtrare verso l'alto.
Le 12 porte terrestri rispecchiano le 12 porte celesti, creando un asse di 
comunicazione per la luce purificata.]

Note Lessicali e Filologiche:
tswm: "Quarto" (tasom).
pnzwm: "Quinto".
przyd: "Legò/Imprigionò" (dal verbo parz-).

Capitolo 3: 
MS: M 99 I R 17-24 | Edizione: Mir.Man. i, 42
Il Sostegno del Cosmo (Paragrafi 8-10)



�𐫇𐫅� �𐫏𐫡𐫅𐫇𐫖� �𐫫𐫖𐫀𐫗� �𐫓𐫡� �𐫡� �𐫲� �𐫇𐫅� �𐫅� �𐫫𐫊�-
 �𐫢� �𐫙𐫏𐫢� �𐫏𐫡𐫅�-�𐫫𐫖𐫀𐫗� �𐫏𐫗𐫀𐫡𐫅𐫗� �𐫀𐫏� ��

 �𐫫𐫐𐫏𐫡𐫃� �𐫜𐫊� �𐫫𐫊𐫇𐫗� �𐫗𐫅𐫡� �𐫏𐫫𐫊𐫏𐫗𐫀𐫅� �� �𐫇𐫅� �𐫇𐫏�
 �𐫉𐫡𐫃� �𐫖𐫏𐫃� �𐫓𐫡� �𐫫𐫊𐫇𐫗𐫀𐫗� �𐫇𐫅� �𐫀𐫃𐫀𐫗� �𐫇𐫅�

 �𐫡𐫏𐫫𐫜� �𐫇� �� �𐫓𐫡� �𐫡𐫏𐫏𐫃� �� �𐫀𐫗𐫓𐫏𐫅� �𐫉𐫅� �𐫏𐫏𐫫𐫀𐫅�
��

Trascrizione diplomatica: 
’wd ’yrdwm ’sm’n ’br sr … ’wd pd dst-’yš ’cyš gyrd ’sm’n wyn’rdn r’y . 
tskyrb hpt istwn ’ndr ’ystyn’d . ’wd ’wy wzrg zmyg ’br istwn’n ’wd t’g’n ’wd 
prysp dw . ’br pryyg ‘y m’nbyd yazd nyys’d .

Trascrizione fonetica: 
ud ērdom āsmān abar sar… ud pad dast-iš aziš gird-āsmān winnārdan 
rāy, taskirb haft istūn andar ēstēnād. ud awē wuzurg zamīg abar istūnān 
ud tāgān ud parisp dō, abar frēg ī mānbed yazd nīsād.

E il cielo più basso (è) sopra il capo. E per mezzo della 
sua mano, per ordinare da ciò il cielo rotante, egli stabilì 
all'interno sette colonne a forma di corpo. E pose quella 
grande terra sopra le colonne, le volte e le due mura, 
sopra la schiena del dio Signore della Dimora (Mānbed).

[Gird-āsmān: Il "cielo rotante" o Ruota dello Zodiaco. La sua rotazione è 
il motore che estrae la luce dalla materia.
Mānbed, l’Atlante manicheo. La Terra non galleggia nel vuoto, ma 
poggia fisicamente sulla schiena (frēg) di questo Ente divino, che la 
sostiene per impedirne il collasso nelle Tenebre.]

Note Lessicali e Filologiche:
tskyrb: "A forma di corpo" o "quadrato" (taskirb), relativo alla struttura 
solida delle colonne.
frēg: "Schiena" o "spalle".



(Linee 8-12)

 �𐫇𐫅� �𐫖𐫓𐫅𐫏𐫙� �𐫫𐫖𐫀𐫗𐫀𐫗� �𐫓𐫡� �𐫀𐫡� �𐫖𐫏𐫔� ��
 �𐫡� �� �𐫇𐫢𐫀𐫃𐫏𐫗� �� �𐫀𐫡𐫏𐫗�yc �𐫏𐫡𐫀𐫖𐫏𐫢𐫗�

 �𐫅𐫇𐫡𐫏𐫗� �𐫇𐫅� �𐫓𐫏𐫗� �� �𐫐� �𐫓𐫡� �𐫇𐫅𐫏� �𐫙𐫏𐫅� �𐫇𐫅�
 �𐫏𐫡𐫀𐫜𐫊� �𐫲�

Trascrizione diplomatica: 
’wd hmbdyc ’sm’n’n ’br t’r zmyq . nyr’myšn ch’r . hwš’gyn w t’ryn ’dwryn 
’wd ’byn . yq ’br dwdy ncyd ’wd nyr’pt 

Trascrizione fonetica: 
ud hambadiz āsmānān abar tār zamīg nirāmišn čahār, hōšāgēn ud tārēn 
ādurēn ud ābēn, yak abar dudī nizīd ud nirāft. 

E corrispondenti ai cieli, egli dispose sulla terra oscura 
quattro strati (fondazioni), secchi e oscuri, di fuoco e 
d'acqua, disposti e stesi l'uno sopra l'altro.

Note di Contesto Storico-Religioso:
Simbiosi Macro-Microcosmica: Gli strati terrestri (nirāmišn) rispecchiano 
la struttura dei cieli in una simmetria inversa, necessaria per la stabilità 
dell'universo materiale.
Note Lessicali e Filologiche:
hambadiz: "Corrispondente a", "in accordo con".
nirāmišn: "Strato", "fondazione".
hwš’gyn: "Secco" (hōšāgēn).

Capitolo 4: 
MS: M 99 I R 24-25 / V 1-4 | Edizione: Mir.Man. i, 42
L'Ordinamento delle Regioni (Paragrafo 1)

 �𐫇𐫢� �𐫇𐫫𐫊𐫃𐫀𐫗� �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫏𐫡𐫃𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫇𐫅�
 �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫓𐫡� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �� �𐫏𐫅𐫇𐫖� �� �𐫇𐫅�
�𐫓𐫡𐫃𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫅� �𐫖𐫏𐫃� �� �𐫇𐫢𐫗� �𐫏𐫗𐫀𐫡𐫅� �𐫲�



 �𐫇𐫢� �𐫇𐫫𐫊𐫃𐫀𐫗� �𐫇𐫡𐫀𐫫𐫀𐫗𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫏𐫡𐫃𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫇𐫅�
 �𐫇𐫡𐫜𐫡𐫀𐫗𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫓𐫡� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �� �𐫏𐫅𐫇𐫖� �� �𐫇𐫅�
�𐫓𐫡𐫃𐫏𐫍𐫀𐫍� �𐫅� �𐫖𐫏𐫃� �� �𐫇𐫢𐫗� �𐫏𐫗𐫀𐫡𐫅� �𐫲�

Trascrizione diplomatica: 
’wš k(wstg’n) xwr’s’nyh’h’ ’yrgyh’h’ ’wd xwrpr’nyh’h’ ’br prysp ‘y bydwm . 
’wd ’brgyh’h’ pd zmyg ‘y rwšn wyn’rd .

Trascrizione fonetica: 
u-š kustagān xwarāsānīhā, ēragīhā ud xwarparānīhā abar parisp ī 
bēdom, ud abaragīhā pad zamīg ī rōšn winnārd.

Ed egli dispose le regioni dell'est, del sud e dell'ovest 
sopra il muro più esterno, e la regione settentrionale 
(superiore) nella terra di luce.

[Asimmetria Cardinale: Il Nord (abaragīhā) non poggia sulle mura di 
fortificazione ma direttamente sulla Terra di Luce, poiché dal Nord 
giungono le emanazioni divine e lì non vi è alcuna minaccia demoniaca 
immediata.]

Note Lessicali e Filologiche:
kustagān: "Regioni" o "lati".
bēdom: Superlativo di bērōn (fuori). Il muro "più esterno".

VERSO (M 99 I V)

MS: V _H 

 �𐫅� �𐫡𐫇𐫃𐫏𐫗� �𐫗𐫉𐫇𐫡𐫀𐫗�

Trascrizione diplomatica: 
…’d hrwqyn rnzwr’n…

Trascrizione fonetica: 
…ad harw-gōn ranzwarān… 

…Con ogni sorta di faticatori…



[Il Lavoro Cosmico: Si riferisce alle entità (angeli o archonti sottomessi) 
che lavorano per mantenere in funzione il meccanismo dell’Universo.]

Capitolo 4: 
MS: V 4-10 | Edizione: Mir.Man. i, 42-43
Le Terre della Purificazione (Paragrafo 2)

 �𐫇𐫅� �𐫓𐫡� �𐫇𐫏� �𐫉𐫡𐫐� �𐫀𐫒𐫖𐫗� �𐫖𐫏𐫃� �� �𐫇𐫅�
 �𐫇𐫡𐫇𐫗� �𐫙� �𐫀𐫡𐫃𐫏𐫗𐫀𐫗� �� �𐫗𐫏� �𐫇� �𐫖𐫏𐫔� ��

 �𐫇𐫖𐫏𐫐𐫊𐫃� �� �𐫇𐫢� �𐫡� �𐫏𐫫𐫊� �𐫀𐫏� �𐫇𐫅� �𐫍𐫡𐫏𐫙� ��
 �𐫫� �𐫀𐫅� �𐫓� �𐫇𐫅� �𐫅𐫇𐫡� �𐫅𐫏𐫢� �𐫇𐫓� �𐫍𐫡𐫀𐫜𐫊𐫗� �𐫀𐫏�

�𐫏𐫡𐫅� ��

Trascrizione diplomatica: 
’wd ’br ’wy wzrq m’zmn zmyg . ’wd ’wrwn ’c pārgēn’n . ’ny dw zmyq ‘y 
gwm(y)xtg . ’wš dr wysp n’y ’wd qhryc ‘y ws w’d ’b ’wd ’dwr pdyš ’wl 
’hr’pṯn r’y qyrd .

Trascrizione fonetica: 
ud abar awē wuzurg māzman zamīg, ud ōrrōn az pārgēnān, any dō 
zamīg ī gumēxtag, u-š dar, wisp nāy ud kahrēz ī was wād āb ud ādur 
padiš ul ahrāftan rāy kird.

E sopra quella grande terra centrale, e al di qua dei 
fossati, egli fece altre due terre di Mescolanza; e per 
esse (fece) porte, ogni sorta di condotti e canali 
sotterranei, affinché molto vento, acqua e fuoco 
potessero ascendere attraverso di essi.

[Le terre "di mescolanza" (gumēxtag) sono zone di transito. I condotti 
(nāy) e i canali (kahrēz) sono metafore idrauliche per i percorsi 
attraverso cui gli elementi vengono spinti verso l'alto per essere filtrati.]



Note Lessicali e Filologiche:
māzman: Probabile prestito o termine tecnico per "centrale".
nāy: "Condotto" o "flauto”, “tubo".
kahrēz: Il caratteristico e ingegnoso sistema di irrigazione sotterraneo 
persiano, 
qui usato come termine tecnico cosmogonico.

Capitolo 5: 
MS: V 16-23 | Edizione: Mir.Man. i, 43
Gli Inferni e le Prigioni (Paragrafi 1-4)

 �𐫇𐫅� �𐫍𐫃𐫇𐫍𐫃� �� �𐫍𐫀𐫡� �𐫏𐫢𐫇𐫡� �𐫀𐫡� �𐫇𐫏𐫢�
 �𐫡𐫇𐫜𐫊𐫗� �𐫀𐫏� �� �𐫇𐫀𐫒𐫅𐫍� �𐫇𐫢𐫇𐫡� �� �𐫍� �𐫍� �𐫗𐫅𐫡�

 �𐫇� �𐫀𐫏𐫃𐫇𐫫� �𐫫𐫀𐫙𐫊� �𐫲� �𐫇𐫅� �𐫇𐫡𐫇𐫗� �𐫙𐫏𐫢�
 �𐫏𐫡𐫀𐫖𐫇𐫗� �� �𐫡𐫏𐫍� �𐫀𐫏� �𐫍𐫡𐫏𐫇𐫡� �𐫇� �𐫲� �𐫇𐫅� �𐫅�
 �𐫖� �𐫍𐫡𐫏𐫇𐫡� �𐫀𐫜𐫃� �� �𐫉𐫗� �� �𐫡𐫍𐫏𐫃� �𐫀𐫏� �𐫏𐫗𐫅𐫀𐫗�

�𐫏𐫡𐫀𐫫𐫊� �𐫲�

Trascrizione diplomatica: 
’wd ’bgwhg ‘y ch’r qyšwr t’r ’wyš wrwpṯn r’y . dw’zdh dušox . sh sh ’ndr 
ēw pāygōs passāxt .. ’wd ’ōrrōn aziš pērāmōn . zryh r’y ’hrewar ēw .. ’wd 
pd hm ’hrewar nāfag . mzn ‘y zrehyīg r’y zēndān wirāst .

Trascrizione fonetica: 
ud abgōhag ī čahār kišwar tār awiš wiruftan ràì. dwāzdah dušox, se se 
andar ēw pāygōs passāxt. ud ōrrōn aziš pērāmōn, zrēh rāy ahrewar ēw. 
ud pad ham ahrewar nāfag, mazan ī zrehyīg rāy zēndān wirāst.

E per spazzar via l'oscurità dei quattro continenti verso 
di esse, egli costruì dodici inferni, tre per ogni direzione. 
E al di qua, attorno ad essi, per via del mare, (fece) un 
abisso. E nel centro di quel medesimo abisso, apprestò 
una prigione per i mostri marini.



[I 12 Inferni: Disposti cardinalmente per raccogliere le scorie della 
materia.
Ahrewar: Termine sogdiano per "abisso" o "vortice". È la zona liminale 
tra il mondo ordinato e il caos esterno.
Mazan: I giganti o mostri marini, forme demoniache primordiali che 
devono essere segregate per non disturbare la purificazione della luce.]

Note Lessicali e Filologiche:
abgōhag: "Oscurità" o "feccia".
wiruftan: "Spazzare", "portar via".
nāfag: "Ombelico" o "centro".

FRAMMENTI CONCLUSIVI (M 7984 II - e_II Recto)

Capitolo 6: 
MS: Ri 1-2 | Edizione: Mir.Man. ii, 177
La Fine dei Tempi (Frammento Ri)

 �𐫇𐫅� �𐫏� �𐫇� �𐫇𐫢𐫇� �𐫇𐫙� �𐫗� �𐫏� �𐫏𐫗𐫅𐫀𐫗𐫅� �𐫀𐫢𐫀𐫗�
�𐫡𐫃𐫀𐫡� �𐫘𐫀𐫅� ��

Trascrizione diplomatica: 
…’wd ny ’w dwšx kwc rn ny wynd’nd d’š’n prg’r rs’d

Trascrizione fonetica: 
…ud nē ō dušox ku-z ran nē windānd dā-šān fragār rasād.

…E non (andranno) all'inferno, dove non troverebbero 
sollievo dal dolore, finché non giunga per loro il 
compimento (la fine)…

[Il Destino delle Anime: Il passo allude alla condizione liminale delle 
anime o degli esseri intrappolati che attendono il fragār, ovvero la 
conflagrazione finale o il limite ultimo del tempo cosmico, che segnerà la 
separazione definitiva tra Luce e Tenebra.]

Note Lessicali e Filologiche:



fragār: "Compimento", "fine", "perfezione". Indica il termine del processo 
di purificazione.
ran: "Dolore", "fatica", "affanno".

Capitolo 7: 
MS: Ri 6-18 | Edizione: Mir.Man. ii, 177
Il Compendio del Demiurgo (Paragrafo 1)

 �𐫇𐫅� �𐫀� �𐫏𐫙𐫡� �𐫉𐫅� �𐫀𐫗� �𐫍𐫀𐫡� �𐫏𐫡𐫀𐫖𐫏𐫢𐫗� ��
 �𐫗� �� �𐫏𐫇𐫀𐫗� �� �𐫇𐫅� �𐫖𐫏𐫃� �𐫍𐫀𐫡� �� �𐫅� �𐫫𐫊𐫇𐫗� ��
 �𐫏𐫗𐫀𐫡𐫏𐫢𐫗� �� �𐫡� �� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �� �𐫀𐫡𐫃𐫏𐫗� �� �𐫇𐫢𐫇𐫇� ��

 �𐫀𐫏� �� �𐫗𐫅𐫡� �𐫀𐫡� �� �𐫖𐫏𐫃� �� �𐫇𐫅� �𐫇𐫜� �� �𐫀𐫡� ��
�𐫇𐫅� �𐫀𐫗𐫏𐫃� �𐫇𐫅� �� �𐫡𐫏𐫀𐫓� �� �𐫇𐫅� �𐫫𐫖𐫀𐫗� �𐫍� ��

Trascrizione diplomatica: 
’wd k’ myhr yazd h’n ch’r nyr’mišn . bn ‘y dyw’n . ’wd zmyg ch’r . pd istūn 
wd wyn’ryšn wd dr wd prysp wd pārgēn wd dwšwx wd nāy ‘y ’ndr gbr ‘y 
zmyg . wd kwf wd r’r . wd x’nyg rwd wd dry’b . wd ’sm’’n dh …

Trascrizione fonetica: 
ud ka mihr yazd hān čahār nirāmišn, bann ī dēwān, ud zamīg čahār, 
pad istūn ud winnārišn ud dar ud parisp ud pārgēn ud dušox ud nāy ī 
andar gabr ī zamīg, ud kōf ud rār, ud xānīg rōd ud daryāb, ud āsmān 
dah…

E quando lo Spirito Vivente (Mihr Yazd) (ebbe 
apprestato) quei quattro strati, la prigione dei demoni, e 
le quattro terre, per mezzo di colonne, ordinamento, 
porte, mura, fossati, inferni e condotti entro il ventre 
della terra, e le montagne e le valli, e le sorgenti, i fiumi 
e i mari, e i dieci cieli…

[Questo paragrafo funge da inventario di tutta l'opera demiurgica. Si nota 
la coesistenza di elementi cosmici (i 10 cieli e le 4 terre) e dettagli 
"tecnici" (i nāy, condotti), necessari alla respirazione e purificazione del 
cosmo.



[Questo paragrafo funge da inventario di tutta l'opera demiurgica. Si nota 
la coesistenza di elementi cosmici (i 10 cieli e le 4 terre) e dettagli 
"tecnici" (i nāy, condotti), necessari alla respirazione e purificazione del 
cosmo.
Gabr ī zamīg: Il "ventre" o "grembo" della terra, concepito come un 
organismo vivente dove circolano vento e acqua per estrarre la luce.]

Note Lessicali e Filologiche:
bann: "Legame", "prigione" (avestico banda-).
gabr: "Ventre" o "cavità".
dah: "Dieci”. Numero canonico dei cieli manichei.

Capitolo 7: 
MS: Ri 19-27 | Edizione: Mir.Man. ii, 178
(Paragrafo 2)

 �𐫅� �𐫏𐫢𐫇𐫡� �𐫅� �𐫀𐫍� �𐫅� �𐫀𐫅𐫃𐫇𐫫� �𐫅� �𐫀𐫗� �𐫅� �𐫏𐫫� �𐫅�
 �𐫗𐫅� �𐫅� �𐫏𐫍� �� �𐫅� �𐫏𐫖𐫗𐫅� �𐫅� �𐫀𐫍𐫡� �𐫅� �𐫡� ��

 �𐫫𐫊𐫀𐫗𐫃� �𐫀𐫫𐫊𐫇𐫀𐫗� �𐫅� �𐫙𐫏𐫍𐫡𐫃� �� �𐫅� �𐫡𐫏𐫫𐫜� �� �𐫅�
 �𐫏𐫡𐫅�-�𐫫𐫖𐫀𐫗� �𐫇� �� �𐫅� �𐫅𐫊𐫡𐫀𐫗� �𐫅� �𐫫𐫊𐫀𐫡𐫃𐫀𐫗� ��

 �𐫅� �𐫍� �𐫇� �� �𐫇𐫡� �𐫅� �𐫀𐫍� �� �𐫅� �𐫀𐫗� �𐫅� �𐫀𐫍� �𐫅� �𐫡�
 �𐫅� �𐫡𐫓𐫀𐫗� �𐫀𐫡𐫀𐫡� �� �𐫅� �𐫗𐫓𐫏𐫅� �𐫅� �𐫀𐫍𐫡𐫓𐫏𐫅�

 �𐫀𐫗𐫓𐫏𐫅� �𐫅� �𐫏𐫫𐫓𐫏𐫅� �𐫗𐫅𐫓𐫏𐫅� �𐫅� �𐫍𐫏𐫓𐫏𐫅� �� �𐫅�
 �𐫀𐫖𐫐𐫏𐫢𐫇𐫡� �𐫏𐫫𐫜𐫉𐫗𐫃� �𐫏𐫡� �� �𐫏𐫡𐫅� �𐫅� �𐫏𐫡𐫀𐫫𐫊�
 �𐫲� �𐫏𐫃� �𐫇𐫏� �𐫏𐫉𐫅𐫃𐫊𐫀𐫙� �𐫅� �𐫉𐫅𐫏𐫃𐫡� �𐫉𐫅� �� ��
 �𐫏𐫙𐫡� �𐫉𐫅� �𐫅� �𐫡𐫏𐫃𐫡𐫐𐫏𐫡𐫓� �� �𐫇𐫍𐫡𐫖𐫏𐫉𐫅𐫓𐫏� �𐫀𐫅�

�𐫓𐫡� �𐫇𐫏𐫢� �𐫗� �𐫲𐫲�

Trascrizione diplomatica: 
pd kyšwr wd g’h wd pādgōs wd mān wd wis wd zand wd deh . wd 
wymnd wd pāhr wd dr . āstānag rāstwān wd wcyhrg . wd prysp . wd 
gyrd-’sm’n ēw . pd axtarān wd istāragān . wd rh dw ‘y xwr wd māh . pd 
mān wd g’h wd dr wd darbān sārār . wd bnbyd wd pāhrbed mānbed wd 
wisbed zandbed wd dhybed . wd hāmkyšwr wyspzng xyr . qyrd wd wyr’st 
-- ēg awē mizdagtāz wd azdegar yazd . ‘y myhr yazd wd srygrqyrb ‘y 
’whrmyzdby mād abar xwēš tan ...



pd kyšwr wd g’h wd pādgōs wd mān wd wis wd zand wd deh . wd 
wymnd wd pāhr wd dr . āstānag rāstwān wd wcyhrg . wd prysp . wd 
gyrd-’sm’n ēw . pd axtarān wd istāragān . wd rh dw ‘y xwr wd māh . pd 
mān wd g’h wd dr wd darbān sārār . wd bnbyd wd pāhrbed mānbed wd 
wisbed zandbed wd dhybed . wd hāmkyšwr wyspzng xyr . qyrd wd wyr’st 
-- ēg awē mizdagtāz wd azdegar yazd . ‘y myhr yazd wd srygrqyrb ‘y 
’whrmyzdby mād abar xwēš tan ...

Trascrizione fonetica: 
pad kišwar ud gāh ud pādgōs ud mān ud wis ud zand ud deh, ud 
wimand ud pāhr ud dar, āstānag rāstwān ud wizihrag, ud parisp, ud gird-
āsmān ēw, pad axtarān ud istāragān, ud rah dō ī xwar ud māh, pad mān 
ud gāh ud dar ud darbān sārār, ud bannbed ud pāhrbed mānbed ud 
wisbed zandbed ud dahibed, ud hāmkišwar wispzanag xīr, kird ud 
wirāst, -- ēg awē mizdagtāz ud azdegar yazd, ī mihr yazd ud srīgarkirb ī 
ohrmezd-bay mād abar xwēš tan ...

...attraverso regioni, troni, distretti, case, villaggi, tribù e 
paesi; e confini, posti di guardia e porte, soglie, pilastri e 
capitelli; e le mura, e l'unico cielo rotante con i segni 
zodiacali e le stelle; e i due carri del Sole e della Luna, 
con le (loro) dimore, troni, porte e capi dei guardiani 
delle porte; e i signori della prigione, delle guardie, della 
dimora, del villaggio, della tribù e del paese; e ogni sorta 
di cose dell'intero mondo, (egli) fece. E apprestò allora, 
quel dio nunzio e messaggero di buone novelle, lo 
Spirito Vivente (Mihr Yazd) e la forma femminile della 
madre del dio Ohrmezd sopra il proprio corpo...

[La cosmologia manichea riflette la struttura amministrativa dell'impero 
Sasanide (mān, wis, zand, deh). Ogni livello della realtà ha un suo 
"capo" (bed).
Il riferimento alla "forma femminile" (srīgarkirb) evoca il mito in cui le 
divinità di luce si mostrano in forme seducenti ai demoni (Archonti) per 
indurli all'eiaculazione o al rilascio della luce da loro divorata.]

Note Lessicali e Filologiche:
mizdagtāz: "Corriere di buone notizie" (mizdag = ricompensa/buona 
notizia + tāz = che corre).
srīgarkirb: "Forma/corpo (kirb) femminile (srīgar)".
bnbyd ... dhybed: Serie di titoli composti con il suffisso -bed (signore/
capo).



Capitolo 7: 
MS: Rii 13-15 | Edizione: Mir.Man. ii, 178
L'Assemblea Divina (Paragrafo 3)

 �𐫏𐫢� �𐫇𐫏� �𐫉𐫅� �𐫏� �𐫙� �𐫓𐫡� �𐫡𐫇� �𐫫𐫖𐫀𐫗� �𐫏𐫫𐫊𐫏𐫅�
 �� �𐫇𐫏𐫢𐫀𐫗� �𐫉𐫅𐫀𐫗� �𐫡� �𐫀𐫡𐫏𐫅� �𐫗𐫇𐫙� �𐫏𐫫𐫊𐫏𐫗𐫀𐫅�

�𐫏𐫗𐫅� ��

Trascrizione diplomatica: 
pyš ’wy yazd kē az abar harw ’sm’n ēstēd ud awišān yazdān sar dārēd . 
anōh ēstēnād hēnd…

Trascrizione fonetica: 
pēš awē yazd kē az abar harw āsmān ēstēd ud awišān yazdān sar 
dārēd, anōh ēstēnād hēnd…

Davanti a quell’Ente Venerabile che sta al di sopra di 
tutti i Cieli, 
e che tiene il comando di quegli dèi, là essi furono 
stabiliti…

[Il paragrafo si riferisce probabilmente al Rēšīn-Roshan o al Re 
dell'Onore, 
la divinità che risiede nel più alto dei cieli, coordinando le potenze 
celesti.]

Note Lessicali e Filologiche:
sar dārēd: "Tiene il capo", ovvero comanda o governa.




